
 

 

V  DOMENICA  

DI AVVENTO 

Anno “C” 
 

“IL PRECURSORE” 
 

1. RITI DI INTRODUZIONE 

 
ALL'INGRESSO                            
                                                         (CD 174) 

 

Voi, o cieli, stillate rugiada; 

dalle nubi discenda giustizia. 

Nella pace si schiuda la terra 

e germogli Gesù, il Salvatore.   

 

   Vieni, Gesù, vieni, Gesù!  

Discendi dal cielo, discendi dal cielo! 

 

Nella luce di Cristo Signore 

camminiamo con gioia e speranza: 

come stella che spunta ad oriente 

è vicino l’avvento di Dio. R. 

 

ATTO PENITENZIALE 

 

Sac. - Carissimi, il Natale del Signore Gesù è 

un dono d’amore che richiede di essere 

celebrato nella verità e quindi ci richiama ad 

un impegno serio e concreto di conversione. 

 

Sac. - Signore Gesù, tu ci chiedi di essere 

solidali perché siamo tutti fratelli. Ma noi 

siamo attaccati ai nostri beni, a quello che 

abbiamo guadagnato: Kyrie eléison. 

Tutti - Kyrie eléison. 

 

 

Sac. - Signore Gesù, tu ci domandi di 

praticare la giustizia e la legalità per il bene 

di tutti. Ma noi siamo pronti ad approfittare 

di ogni occasione per sottrarci alle nostre 

responsabilità ed evitare sacrifici: Kyrie 

eléison. 

Tutti - Kyrie eléison. 
 

Sac. - Signore Gesù, tu esigi da noi il rifiuto 

della violenza e il rispetto dei diritti di 

ognuno. Ma noi usiamo il potere che abbiamo 

a nostro vantaggio, senza farci molti scrupoli: 

Kyrie eléison. 

Tutti - Kyrie eléison. 
 

Sac. - Dio onnipotente abbia misericordia di 

noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla 

vita eterna.        Amen. 
 

INIZIO ASSEMBLEA LITURGICA 

 

Guarda, o Dio, dal cielo il tuo popolo e vieni; 

tu che hai dato principio all’azione di 

salvezza conducila a compimento 

accrescendo in noi la fede e l’amore per te, 

nostro Signore e nostro Dio, che vivi e regni 

con il Padre, nell’unità dello Spirito Santo, 

per tutti i secoli dei secoli. 

  

2. LITURGIA DELLA PAROLA 
 

LETTURA                               (Is 30, 18-26b) 
 

Lettura del profeta Isaia.                                                        
In quei giorni, Isaia disse: «Eppure il Signore 

aspetta con fiducia per farvi grazia, per 

questo sorge per avere pietà di voi, perché un 

Dio giusto è il Signore; beati coloro che 

sperano in lui.  



Popolo di Sion, che abiti a Gerusalemme, tu 

non dovrai più piangere. A un tuo grido di 

supplica ti farà grazia; appena udrà, ti darà ri-

sposta. Anche se il Signore ti darà il pane 

dell'afflizione e l'acqua della tribolazione, 

non si terrà più nascosto il tuo maestro; i tuoi 

occhi vedranno il tuo maestro, i tuoi orecchi 

sentiranno questa parola dietro di te: "Questa 

è la strada, percorretela", caso mai andiate a 

destra o a sinistra. Considererai cose im-

monde le tue immagini ricoperte d'argento; i 

tuoi idoli rivestiti d'oro getterai via come un 

oggetto immondo. "Fuori!", tu dirai loro. 

Allora egli concederà la pioggia per il seme 

che avrai seminato nel terreno, e anche il 

pane, prodotto della terra, sarà abbondante e 

sostanzioso; in quel giorno il tuo bestiame pa-

scolerà su un vasto prato. I buoi e gli asini che 

lavorano la terra mangeranno biada saporita, 

ventilata con la pala e con il vaglio. Su ogni 

monte e su ogni colle elevato scorreranno 

canali e torrenti d'acqua nel giorno della 

grande strage, quando cadranno le torri. La 

luce della luna sarà come la luce del sole e la 

luce del sole sarà sette volte di più, come la 

luce di sette giorni, quando il Signore curerà 

la piaga del suo popolo». 

Parola di Dio.         

Rendiamo grazie a Dio. 
 

SALMO   
                                                             (Sl 145)     
 

Vieni, Signore,  

a salvarci.                                                                                                      

 

Lett. - Il Signore rimane fedele per sempre, 

rende giustizia agli oppressi, dà il pane agli 

affamati. Il Signore libera i prigionieri. R. 

 

Lett. - Il Signore ridona la vista ai ciechi, il 

Signore rialza chi è caduto, il Signore ama i 

giusti, il Signore protegge i forestieri. R. 

 

Lett. - Egli sostiene l’orfano e la vedova, ma 

sconvolge le vie dei malvagi. Il Signore regna 

per sempre, il tuo Dio, o Sion, di generazione 

in generazione. R. 

 

EPISTOLA                             (2 Cor, 4, 1-6) 

 

Seconda lettera di San Paolo apostolo ai 

Corinzi. 

  

Fratelli, avendo questo ministero, secondo la 

misericordia che ci è stata accordata, non ci 

perdiamo d’animo. Al contrario, abbiamo 

rifiutato le dissimulazioni vergognose, senza 

comportarci con astuzia né falsificando la 

parola di Dio, ma annunciando apertamente 

la verità e presentandoci davanti a ogni 

coscienza umana, al cospetto di Dio. E se il 

nostro Vangelo rimane velato, lo è in coloro 

che si perdono: in loro, increduli, il dio di 

questo mondo ha accecato la mente, perché 

non vedano lo splendore del glorioso vangelo 

di Cristo, che è immagine di Dio. Noi infatti 

non annunciamo noi stessi, ma Cristo Gesù 

Signore: quanto a noi, siamo i vostri servitori 

a causa di Gesù. E Dio, che disse: «Rifulga la 

luce dalle tenebre», rifulse nei nostri cuori, 

per far risplendere la conoscenza della gloria 

di Dio sul volto di Cristo 

Parola di Dio.       Rendiamo grazie a Dio. 

 

CANTO AL VANGELO  (Lc 3, 4b) 
 

Alleluia. 

Cant. - Ecco la voce di colui che grida nel 

deserto: Preparate la via del Signore. 

Alleluia.  

 

VANGELO                            (Gv 3, 23-32a)  

 

Lettura del Vangelo secondo Giovanni. 

 

In quel tempo. Giovanni battezzava a 

Ennòn, vicino a Salìm, perché là c'era molta 

acqua; e la gente andava a farsi battezzare. 

Giovanni, infatti, non era ancora stato 

gettato in prigione. Nacque allora una 

discussione tra i discepoli di Giovanni e un 

Giudeo riguardo alla purificazione rituale. 

Andarono da Giovanni e gli dissero: «Rabbì, 

colui che era con te dall'altra parte del 

Giordano e al quale hai dato testimonianza, 

ecco, sta battezzando e tutti accorrono a lui».  



Giovanni rispose: «Nessuno può prendersi 

qualcosa se non gli è stata data dal cielo. Voi 

stessi mi siete testimoni che io ho detto: 

"Non sono io il Cristo", ma: "Sono stato 

mandato avanti a lui". Lo sposo è colui al 

quale appartiene la sposa; ma l'amico dello 

sposo, che è presente e l'ascolta, esulta di 

gioia alla voce dello sposo. Ora questa mia 

gioia è piena. Lui deve crescere; io, invece, 

diminuire». Chi viene dall'alto è al di sopra 

di tutti; ma chi viene dalla terra, appartiene 

alla terra e parla secondo la terra. Chi viene 

dal cielo è al di sopra di tutti. Egli attesta ciò 

che ha visto e udito.  

Parola del Signore.         

Lode a te, o Cristo. 

 
DOPO IL VANGELO                      
                                                           (CD 198) 

  

Sol. - Chiesa che attendi Cristo Signore. 

   Tutti -  Chiesa non temere! - Vieni Gesù! 

 
Sol. - Gioia di Dio, forza dell’uomo. 

   Tutti - Apriamo le porte a Cristo Gesù! 

              Apriamo le porte a Cristo Gesù! 

 
PREGHIERA UNIVERSALE 
 

Sac. - Il Signore è vicino: con fede, 

affrettiamo il passo nella speranza e 

innalziamo le nostre preghiere, perché ci doni 

di accoglierlo nella verità e nella pace. 

 
Tutti - Vieni, Signore Gesù              (CD 180) 

 

Lett. - Rendi la tua Chiesa messaggera di pace 

e testimone di gioia. I cristiani siano un 

lievito buono che fa crescere la giustizia e la 

solidarietà, preghiamo. R. 

 

Lett. - A quanti hanno il compito di 

amministrare la giustizia degli uomini dona 

saggezza e luce. Rispettino la dignità di ogni 

persona ed assicurino un trattamento equo ed 

imparziale, preghiamo. R. 

 

Lett. - Intendi il dolore muto di tanti fratelli e 

sorelle che vivono nella depressione e nello 

scoraggiamento. Metti accanto a loro persone 

competenti ed accorte, delicate e rispettose, 

preghiamo. R. 

 

Lett. - Suscita spirito di comprensione e 

dialogo nelle nostre famiglie. Adulti e 

bambini, genitori e figli si aiutino a vicenda, 

preghiamo. R. 
 

A CONCLUSIONE DELLA LITURGIA 

DELLA PAROLA 
 

Sii vicino, o Dio onnipotente, a chi ti aspetta 

con cuore sincero; a chi si sente tanto fragile 

e povero dona la forza e la ricchezza della tua 

carità inesauribile. 

Per Cristo nostro Signore. 

 

3. LITURGIA EUCARISTICA 

 
PROFESSIONE DI FEDE 
 

Credo in un solo Dio, Padre onnipotente, 

creatore del cielo e della terra, di tutte le cose 

visibili e invisibili.  

Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, 

unigenito Figlio di Dio, nato dal Padre prima 

di tutti i secoli: Dio da Dio, Luce da Luce, 

Dio vero da Dio vero, generato, non creato, 

della stessa sostanza del Padre; per mezzo di 

lui tutte le cose sono state create.    

Per noi uomini e per la nostra salvezza 

discese dal cielo, e per opera dello Spirito 

Santo si è incarnato nel seno della vergine 

Maria e si è fatto uomo.  Fu crocifisso per noi 

sotto Ponzio Pilato, morì e fu sepolto.  

Il terzo giorno è risuscitato, secondo le 

Scritture, è salito al cielo, siede alla destra del 

Padre.  E di nuovo verrà, nella gloria, per 

giudicare i vivi e i morti, e il suo regno non 

avrà fine. 

Credo nello Spirito Santo, che è Signore e dà 

la vita, e procede dal Padre e dal Figlio.   

Con il Padre e il Figlio è adorato e glorificato, 

e ha parlato per mezzo dei profeti.    

 

 



Credo la Chiesa, una, santa, cattolica e 

apostolica.   Professo un solo battesimo per il 

perdono dei peccati.  Aspetto la risurrezione 

dei morti e la vita del mondo che verrà.   

Amen. 

 

SUI DONI 

 

Degnati di accogliere le nostre offerte, o Dio, 

che nel tuo Figlio ci hai dato il perdono e la 

pace; conserva nella nostra comunità un 

amore concorde e fraterno. 

Per Cristo nostro Signore. 

 

 PREFAZIO 

 

E’ veramente cosa buona e giusta, nostro 

dovere e fonte di salvezza, renderti grazie, o 

Dio, e lodarti con cuore esultante.  

La nostra redenzione è vicina, l’antica 

speranza è compiuta; appare la liberazione 

promessa e spunta la luce e la gioia dei santi. 

Per questi doni di grazia, uniti ai cori degli 

angeli eleviamo insieme l’inno di lode:   

Santo 
 

Sac. - Mistero della fede. 

 

Tutti - Annunciamo la tua morte, Signore, 

proclamiamo la tua risurrezione, 

nell’attesa della tua venuta.             
 

ALLO SPEZZARE DEL PANE         (CD189) 
 

E’ vicino il Salvatore,  

splenderà la sua gloria: 

nuova terra, canto nuovo. 

Re del cielo, gloria a te! 

 

ALLA COMUNIONE 
 (LB 128) 

O Signore, Re dei cieli, t’adoriamo: 

vieni a salvarci, non tardare. 

 

Gioisci, o popolo di Dio 

eccelsa gloria in te risplende: 

verrà dal cielo il Tuo Signore, 

l’immenso Dio e Salvatore.  R. 

 

 

Un pargolo ci sarà dato 

sarà il Principe della pace 

rinnoverà la terra e i cieli 

inonderà di gioia i cuori!  R. 

 

Verrà l’altissimo profeta, 

rivestirà la nostra carne, 

distruggerà le nostre colpe 

e regnerà su noi la vita!  R. 

 

Apparirà l’Emmamuele, 

la viva attesa delle genti 

abiterà nei nostri cuori 

dominerà sull’universo.  R. 

 
DOPO LA COMUNIONE 

 

Sac. - Preghiamo.   

                

Conduci, o Padre, con te alla dimora eterna la 

tua famiglia che nel convito di salvezza già 

gusta la gioia della tua presenza. 

Per Cristo nostro Signore.      

Amen. 

 

4. RITI DI CONCLUSIONE 
(LB 131) 

 

Verrà ben presto, è tempo ormai, 

il Salvatore amato. 

Tra i suoi fedeli lo vedrai 

per loro in carne nato. 

Iddio darà suo Figlio a noi 

perché c’insegni ad esser suoi 

vivendo il suo Angelo. 

 

Il precursore già gridò: 

“Spianategli il sentiero! 

La scure all’albero puntò  

perché vuol frutto vero. 

Sull’aia il grano vaglierà, 

la pula al vento splenderà, 

ma viene per salvare”. 

 

 
 

 


